
	
	
	
	
	

	
																																																																								Delegazione	Veneto	

organizza	il	raduno	

“La	BIANCHINA	al	ponte	di	Veja		(VR)”	
Domenica		18	Maggio	2014	

	
Ore 8.00 : Ritrovo ed iscrizione e colazione presso al bar “B.P&P”  Via A. Bertoldi n. 66  
Settimo di Pescantina (VR) Tel. 339- 7394692 ( piazzale campo sportivo)                  
Ore 9.00 : Partenza con transito da Corrubio, Pedemonte, Santa Maria di Negrar, arrivo a  
Negrar ( circa 12 Km) visita guidata  alla “Cantina  Recchia”  www.recchiavini.it                 
con  spuntino.                                            
Ore 10.30 : Partenza per ponte di Veja  passando per Torbe, Prun, Fane, Croce dello 
schioppo. Parcheggio e visita con guida naturalistica del sito; aperitivo presso la omonima 
trattoria  www.magicoveneto.it/Lessini/SantAnnaDAlfaedo/Ponte-di-Veja-F01.htm 
Ore 12.30 Partenza per Breonio con percorso di regolarità cronometrato, passando per 
S.Anna d’Alfaedo  (dove volendo si può vedere la strada in salita che sembra in discesa 
famosa in tutto il mondo) 

      www.viagginews.com/2013/03/21/strade-assurde-in-italia-le-salite e Fosse. 
Ore 13.30 : Arrivo in località Paroletto (circa15km) dove ci aspetta il ristorante omonimo 
per il pranzo http://emilioboschetti.beepworld.it/                                                                                      
Ore 15.30 : Consuete premiazioni - Nel rientro si parte in gruppo seguendo un nuovo 
itinerario che ci permette di visitare la pieve romanica di San Giorgio di Valpolicella 
www.sangiorgiovalpolicella.it/index.htm  ed in pochi minuti si raggiunge nuovamente la 
tangenziale per il rientro. 

Si consiglia calzature ed abbigliamento adeguato, oltre a cronometro 
 

Quota iscrizione Soci e familiari  € 30,00  –   Non Soci € 35,00 
 

OBBLIGATORI  PRENOTAZIONE  E PAGAMENTO ENTRO  IL  12\05\2014  da inviare 
all’organizzatore Ruedi Birollo Via Tito Livio 31 35014 Fontaniva (PD)                  
 tel. 347 / 23 21 802 email ruedylotus@libero.it indicando: Numero persone, modello 
Bianchina, numero cellulare e mail.  
Pagamento mediante bonifico bancario su c\c  intestato a Birollo Ruedi presso: 
Cassa di risp. del Veneto Ag. Fontaniva IBAN:  IT 85 O 06225 62570 07403591764B 

 
Come arrivare a Settimo di Pescantina 

Uscita autostrada A22 Verona Nord , seguire la tangenziale direzione Pescantina/Trento 
per 8,7km. Uscire alla settima uscita (indicazioni SP1/a direzione Verona H. Borgo 
Trento).  Dopo 3,6 km svoltare a destra indicazioni Settimo /campo sportivo. 

 
Per chi arriva il sabato è possibile pernottare presso: Agriturismo Dal Checco Via Arturo Ferrarin n. 
3/A – Cason del Chievo Tel. e fax  045/ 85 11 3 44  

www.agriturismodalchecco.it    email: info@agriturismodalchecco.it 
 
Il Raduno è aperto a tutti i possessori di auto Autobianchi Bianchina ed a tutti i soci del 
Bianchina Club.I partecipanti dichiarano di aver preso visione ed accettato integralmente il 
regolamento riportato sulla seconda pagina 



	
	

 
R E G O L A M E N T O 

 
Il BIANCHINA CLUB, delegazione Veneto, organizza il raduno denominato “La Bianchina dalla 
al Ponte di Veja (VR)” 
 
 
La manifestazione avrà carattere PURAMENTE TURISTICO NON COMPETITIVO. I percorsi 
dovranno essere compiuti ad una andatura adatta al tipo di vettura, rispettando le disposizioni 
previste dal codice della strada e con vetture rispondenti a tutti i requisiti richiesti dal Codice e 
provviste di assicurazione in corso di validità.  
E'  prevista  l'esclusiva partecipazione delle AUTOBIANCHI BIANCHINA in tutti i modelli costruiti. 
Sono altresì ammessi soci del Club su altre vetture, che potranno seguire la manifestazione in 
coda alle Bianchina. Sono ammessi i conduttori in possesso di regolare patente di guida. Per 
motivi di sicurezza è vivamente consigliata la prenotazione di un passeggero per veicolo in 
possesso di patente di guida. 
L’organizzatore agisce esclusivamente quale mandatario dei partecipanti per le prenotazioni ed i 
pagamenti dei servizi resi dai singoli gestori. Il mandato è gratuito. 
La manifestazione avrà  luogo con qualsiasi condizione meteorologica. 
DISPOSIZIONI GENERALI  
1. I partecipanti esonerano l’organizzazione da qualsiasi responsabilità legata alla pubblicazione 

dei dati relativi all’iscrizione di cui autorizzano il trattamento, autorizzano altresì l’uso e la 
divulgazione delle immagini della manifestazioni ove siano ritratti loro ed i loro veicoli.  

2. Per il fatto stesso della sua iscrizione il partecipante dichiara anche per i propri passeggeri di 
conoscere ed accettare le disposizioni del regolamento della manifestazione e dichiara altresì 
di rinunciare al ricorso per qualsiasi motivo ad arbitri o tribunali per fatti derivanti 
dall’organizzazione e dallo svolgimento della manifestazione. 

3. Ciascun partecipante dichiara, inoltre, di sollevare il Bianchina Club ed i Comuni, gli Enti e le 
Associazioni interessate alla manifestazione e chiunque collabori o patrocini l’iniziativa, nonché 
gli Enti proprietari o gestori delle strade od aeree private percorse, come pure il comitato 
organizzatore e tutte le persone addette all’organizzazione, da ogni responsabilità per danno 
occorso durante la manifestazione, ad esso partecipante o suoi passeggeri, oppure per danni 
prodotti o causati a terzi, da esso partecipante o suoi passeggeri. 

4. E' obbligatoria la presentazione dei seguenti documenti : scheda di iscrizione con relativa 
prenotazione, patente di guida in corso di validità, assicurazione   del  veicolo in  corso di  
validità. 

5. Saranno accettate le prime 40 domande di iscrizione pervenute entro il termine del 
12\05\2014;  

6. Il Comitato Organizzatore si riserva di apportare al programma ed al presente regolamento 
eventuali modifiche che saranno tempestivamente comunicate e ne costituiranno parte 
integrante. 

7. In caso di mancata partecipazione le quote saranno restituite solo in quanto non trattenute dai 
gestori degli Hotel, ristoranti e siti turistici prenotati, secondo i regolamenti degli esercizi 
pubblici e gli usi locali. 

 
 
 
 
	

Bianchina	Club	Via	Castello	13,	37060	Castel	d’Azzano	(VR),	fax	045	21099988	
Segreteria:		Martedi	e	Giovedi	dalle	17	alle	19	tel	333	7700964	segreteria@bianchina.org	

manifestazioni@bianchina.org				www.bianchina.org	



Ponte di Veja 

	
	
Si trova ai confini del comune di Sant'Anna d'Alfaedo (VR) situato al di sotto della 
contrada Crestena e della frazione Giare. È ad una altitudine di 602 m s.l.m. sul percorso del 
sentiero europeo numero 5. Il ponte è all'incrocio degli impluvi delle vallette di Crestena e Fenile, la 
continuazione dell'impluvio porta in Valpantena. 
Il ponte è frutto dell' evoluzione naturale di una grotta. L'ipotesi più plausibile la propone Giuseppe 
Corrà. In principio vi era un covolo, una caverna carsica. La struttura della caverna era 
rappresentata da una sorta di architrave costituita dall'attuale ponte con al di sotto calcari più 
erodibili. Il corso prevalentemente torrentizio delle acque passava sopra il ponte formando una 
cascata. Molto lentamente si crearono degli inghiottitoi che portarono il corso delle acque 
all'interno della grotta e che scavarono la parte più debole risparmiando l'arco del ponte, costituito 
da lastriformi calcari del Rosso ammonitico. Attualmente il torrente scorre al di sotto, tra grandi 
massi di crollo, alimentato anche dalla sorgente della Grotta dell'Acqua. Il ponte, per la sua 
struttura insolita, ha sempre attratto gli artisti. Probabilmente il più famoso fu Andrea 
Mantegna che lo riprodusse a Mantova nel Palazzo Ducale all'interno degli affreschi della Camera 
degli Sposi. La vulgata popolare riporta che Dante Alighieri, esiliato a Verona e ospite 
di Cangrande della Scala, vi si ispirò per le Malebolge. Il gigantesco castagno (albero di castagne) 
presente nelle immediate vicinanze viene tuttora detto il Castagno di Dante. Ai lati della base del 
ponte vi sono alcune grotte abitate in periodo preistorico. Gli studi e gli scavi iniziarono nel 1932 e 
furono condotti, tra gli altri, da Achille Forti, Ramiro Fabiani e Raffaello Battaglia. Successivamente 
l'area fu studiata dal Museo Civico di Storia Naturale di Verona e attualmente dall'Istituto di 
Geologia dell'Università di Ferrara. Molti dei ritrovamenti, costituiti da reperti che testimoniano la 
presenza di una industria litica basata sulla lavorazione delle selci, abbondantemente presenti 
nelle rocce affioranti nell'area, sono esibiti nel Museo Paleontologico e Preistorico di Sant'Anna 
d'Alfaedo (VR) che raccoglie reperti che vanno dal Ponte di Veja ai bacini del comune 
di Fumane.Le stime della presenza umana partono dal Paleolitico superiore e risalgono a 100.000 
anni fa, la permanenza dovrebbe essere durata fino alla fine del secondo millennio a.C., periodo di 
probabile decadenza degli estrattori di selci a causa della diffusione dei metalli in quantità 
sufficiente per la realizzazione dei manufatti che prima venivano fatti in selce. Gli abitanti vicino al 
ponte dovevano essere abili artigiani nel lavoro della selce costruendo frecce, aghi e punte.  
 


